
LA GAZZETTA D ’ACQUI

CronacaHgricola
Cure alle v iti danneggiate dalla brinata.

bozzo di un trattato d’alleanza con 
Carlo Emanuele IV.

Questi, debole e tentennante, spe­
rava con questa sua remissività, di 
salvare il regno senza fatica. Napo­
leone alla sua volta insisteva con Pa­
rigi perchì: gli si lasciasse conchiu­
dere questo trattato, perchè per lui 
le ragioni militari erano soverchiami.

Ora in quel momento — eravamo 
nella primavera dell’anno 1797 —Na­
poleone dopo le vittorie di Monte- 
notte e le fulminee vittorie che ave­
vano culminato a Rivoli c Castiglione 
nell’anno antecedente, era tutto intento 
ancora alla sua campagna contro 
l’Austria, che doveva finire nell’au­
tunno coll'infausto trattato di Cam- 
poformio. E avendo bisogno di sol­
dati, desiderava vivamente di poter 
arruolare quegli eccellenti soldati Pie­
montesi che egli aveva visti alla provae 
sperimenta ti come valorosi nemici nella 
battaglia di Ceva e nell’eroica resi­
stenza di Cosseria al comando del 
Del Carretto.

Così Napoleone trattò con Carlo 
Emanuele IV quello strano trattato 
di alleanza, — che dopo molte oppo­
sizioni del Direttorio fu conchiuso il 
5 aprile del 1797. — Si stabiliva per 
esso, che il re concedeva a Napo­
leone diecimila soldati per la guerra 
contro l'Austria: e Napoleone garan­
tiva l’integrità degli Stati Sardi...

Per prolungare la sua agonia di 
pochi mesi, il debole Carlo Emanuele 
IV non arretrava dal legarsi coi rivo- 
luzionarii uccisori di Luigi XVI, 
suo cognato e dal rinnegare alla tradi­
zionale politica conservatrice della 
sua casa.

Ma quei pochi mesi bastarono per 
segnare la mina dei rivoluzionar» 
Piemontesi.

Perchè essi si erano spinti alla ri­
volta, tenendosi sicuri dell'aiuto della 
legione Lombarda, che si era andata 
formando a Milano con tutti i fuoru­
sciti del Piemonte. E invece pel 
nuovo trattato, Napoleone le divietò 
d'intervenire.

Il re prolìttò della garanzia del suo 
disinteressamento accordatogli da Bo- 
naparte nel trattato d'alleanza, per 
incrudelire contro i rivoluzionar».

Mai era stata esercitata in Pie­
monte una repressione così crudele. 
Ai giustiziati d’Asti, si aggiunsero le 
esecuzioni di Moncalvo, in cui cad­
dero vittime l’avvocato Fagiani e il 
fratello, e Maranzana ed altri, e di 
Casale, dove furono pure impiccati 
cinque signori della borghesia, e a 
un sesto fu commutata la pena di 
morte, in dieci anni di galera, per 
essere minore di età. Lo ricordo per 
la strana coincidenza del nome con 
quello di un uomo che fu caro in 
Acqui. Quel giovinetto si chiamava 
Giuseppe Saracco...

Del resto, dice il « Grandi, > la car­
neficina fu generale in Piemonte. Stragi 
avvennero a P'ossano, e a Tonco, e 
a Calliano, e a Racconigi.

Il principe di Carignano, padre di 
Carlo Alberto, intercedette perchè si 
ponesse fine al sangue e il re pro­
mise perdono a tutti i compromessi. 
Francesco Governi, fidente nella pa­
rola regia, tornò, e fu impiccato nel 
giorno 4 settembre.

Col suo caso, che suscitò l’indigna­
zione pubblica ( da quel giorno il po­
polo di Racconigi si impose di non 
calcare più il terreno maledetto del 
viale nel quale l’esecuzione era av­
venuta, e che formava fino ad allora 
il luogo di convegno più amato dalla 
popolazione per l’amenità del luogo) 
fu posto fine al sangue...

Furono istituite giunte straordinarie 
per giudicare di questi delitti della 
Rivoluzione.

A Torino furono impiccati Paolo 
Bonino cameriere del marchese di 
Cravanzana, e Giuseppe Pasio, ma­
terassaio: nel giorno 8 Agosto del 1797. 

(Continua). O. R.

GIOVANI ESPLORATORI ITA LIA N I

Convegno di esploratori a Villa Savoia.
Il 24  c o n 1. « Villa Savoia  a Roma eb­

bero luogo r iusc i t i ss im e  esercitazioni  scou­
t is t iche ,  alle quali  p rese ro  parte ,  o ltre  gli 
esploratori  di Roma, le rap p re se n ta n z e  di 
molte a l t re  sezioni del Corpo nazionale 
i taliano.

Gli esp lora tor i  furono r ic e v u t i  dalla  R e ­
gimi, dal P r inc ipe  e red i ta r io ,  iu uniforme 
di esploratore ,  dalle P r in c ip e ss in e  e dal 
P r inc ipe  P ie t ro  di M ontenegro .  Gli esp lo ­
ra to r i ,  a lla p rese n z a  degli  a u g u s t i  ospiti ,  
im provv isarono  in un ampio p ra to  del parco  
reale  un accam pam en to  con tende  e cucine,  
un ospedale t to  da campo, un osserva to r io ,  
un piccolo pon te  sospeso  con corde e ba ­
stoni ,  s te se ro  due  l inee  te legraf iche  e scam ­
biarono m essagg i  con se g n a la z io n i  o t t iche;  
fecero ino l t re  u n ’eserc i ta z ione  di p ron to  
soccorso e di m ed icazione  a  suppos t i  feriti .

L a  R e g in a  e il p r inc ipe  P ie t ro  e s p r e s ­
sero  al C om m issa r io  g e n e ra l e  comm. Co­
lombo il loro v iv is s im o  com piac im en to  per  
le bell issime e serc i taz ion i  e fu a t u t t i  d i ­
s t r i b u i to  dai P r in c ip i  un  g r ad i to  ricordo.

*
*  *

L a  ba lda  s ta f fe t ta  di Esp lo ra to r i ,  qui  
f e rm ata s i  g io rn i  add ie t ro  per  la sua  m arcia  
d ' i s t ru z io n e  a  S a v o n a ,  ap p e n a  r i t o rn a t a  fe­
l icem ente  a Milano,  pe r  mezzo del Com­
m issa r io  P rov inc ia le  avv.  A n c o n a  r ivolse 
v iv iss im e paro le  di r in g ra z ia m e n to  alla 
so t tosez ione  acquose  per  l 'accoglienza cor­
diale, f r a t e r n a ,  ind im en ticab i le  r icevu ta ,  
che s t r i n g e r à  cou vincolo indissolubi le  la 
p ro m e t te n te  n o s t r a  sezione a  quella  fioren­
t i s s im a  di Milano.

*

A ppro f i t tandos i  delle vacanze ,  con tinuano  
a n c h e  nei g io rn i  feriali  le eserc i taz ion i  dei 
nos t r i  esp lo ra to r i .  Dom ani  alla so li ta  o ra  
esercizi  m il i ta r i ,  s e g u i t i  da b rev e  g i ta  in 
cam pagna .

*
1. *

Avvertenza —  P e r  equivoco si è ne l­
l 'u l t im o  num ero  della  Bollente a t t r ib u i ta  
ai • Giovani  E sp lo ra to r i  ■ la raccol ta  di 
L. 49 ,9 4  p rò  Com ita to  Civi le fa t tas i  invece 
dai soci della  soc ie tà  « L a  Bagn i  >.

M en tre  t r i b u t i a m o  il m er i to  a chi  tocca, 
a vve r t ia m o  da  p a r t e  della P re s id e n z a  della 
locale so t to se z ione  che  i soli e sp lo ra to r i  
au to r izz a t i  a raccogl ie re  dena ro ,  p rev ia  
p rese n taz ione  del d oc um e n to  g iust i f icat ivo  
volta  per  vo l ta ,  sono  i capi  g ruppo :  Bollì 
A r t u r o ,  Del la  G r i sn  E n r ico  e Gir ibaldi 
Luciano .

PER LA BACHICOLTURA
I prezzi dei bozzoli nella prossima 

campagna promettono di essere molto 
rimunerativi; si parla di 5-6 lire per 
i bozzoli freschi.

Ciò dovrebbe stimolare gli agri­
coltori ad allevare quanto più possono 
in rapporto alla quantità di foglia 
che hanno a loro disposizione. Essi 
però sembra che si sentano poco at­
tratti in vista specialmente della man­
canza di mano d’opera e molti anche 
per le cattive prove fatte con alleva­
menti andati totalmente o parzial­
mente a male.

Per quanto si riferisce alla defi­
cienza di mano d’opera, se essa può 
essere grave pei lavori di aratura, 
mietitura, ecc. non mi pare che possa 
avere soverchio peso per l’allevamento 
dei bachi.

Anche quando nelle campagne c’e­
rano gli uomini che si trovano ora 
sotto le armi, l'allevamento veniva 
fatto (ino all'ultima età solamente 
dalle donne, dopo si richiedeva l’a­
iuto della mano d’opera maschile, 
ma non era però raro il caso di al­
levamenti condotti a termine solo 
con l’aiuto di altre donne in giornata. 
Ora perchè quello che era diciamo 
quasi una eccezione allora non può 
diventare la regola d’oggi in vista 
delle speciali circostanze? La mano 
d’opera femminile non manca, solo 
si tratterebbe di richiamare agli al­
levamenti molte braccia che per il 
passato potevano anche fare lavori 
più comodi.

E perchè poi i nostri agricoltori 
non possono modificare il solito si­
stema di allevamento, perchè non pos­
sono adottare il sistema friulano? Se 
uno dei principali meriti di quest'ul 
timo è quello del risparmio notevole 
di mano d’opera nelle ultime età, 
perchè non cercare di adottarlo ora 
che questa benedetta mano d’opera 
è scarsa?

Se per l’allevamento di un’oncia 
di seme col sistema in uso da noi, 
che è poi il sistema lombardo, si cal­
colano infatti circa 350-400 ore di la­
voro compresa la sfrondatura, col si­
stema friulano esse possono ridursi a 
200-225. Altro vantaggio del sistema 
friulano è la migliore utilizzazione 
della foglia che appassisce meno ra­
pidamente ed infine le migliori con­
dizioni igieniche poiché esso permette 
all'aria di circolare liberamente ed 
evita l’accumularsi nel letto delle 
foglie che coi cacheronzoli finiscono 
per dar luogo ad una fermentazione 
che è se non sempre la causa al­
meno l’ambiente più favorevole allo 
sviluppo delle malattie.

Ma per produrre molti bozzoli non 
è sempre necessario aumentare la 
quantità di seme. In molti casi, nella 
maggior parte direi, si può aumen­
tare la produzione solo lasciando da 
parte vecchi pregiudizi e curando 
con maggior razionalità anche gli al­
levamenti soliti.

I. R ebora

P E R  L I  F A M I G L I A  M L  S O L D A T O
Cotta  P ie tro .  off. m arzo  !L. 15,—
Spinola  m arch .  A m alia  ‘ * » 30 ,—
F ra te l l i  Menott i » 10,—
Baccalà  rio cav. Domenico » » 10,—

Bisott i  Angelo  > > 9 _
Cornaglia  A nn iba ie  » •> 5 ,—
S egre  Leone » » 5 ,—
Botte ro  avv.  Luigi  » » f>.—
Guido Pa rod i  . 10,—
Cntt ica  Clotilde » » 5.—
B ru n i  P i e t r o  > n i , —

Dina A u g u s to  . * 5,—
A vv.  Brun i  e Z u u in o  » » 10,—
F a n t in i  G iuseppe  » » r>,—

Boccili prof. Em il io  . 9 jS_
B. Gogliuo > » 2 ,50
F .  Bocco > » 2 ,50
Salar ia t i  comunali  *, > 48 ,—
In se g n a n t i  scuole  e lem eut .  » 
Baldizzouo geom. offerta  ge nna io

» 7 9 ! -

febbraio, marzo > 4 , -
D epu taz ione  Prov .  A le s sa n d r ia » 778,93
Spusciani  cav. A lfredo  off. apri le » 15,—
P a s to r in o  cav. P i e t r o  » 
S bu r la t i  Giac in to ,  f a rm ac is ta  off.

* 10 —

marzo-apr ile » 2 0 , -
Am edeo O t to lenglii  off. mar.-aprile » i o  —
Enric l i .  V i l lau is  ved. P rovenza le » 10,—
Gallo, per  a lt r i
E l le ra  Giovann i  offerta marzo

> 9 _
» 9 _

G o t ta  prof. F r a n c e s c o  » > j j  _
P isan o  Giacomo 5,—

B a r a t t a  Giovann i » 5 ,—

B odre ro  Carlo » * 2 ___

Levi A le s sa n d ro  » 

Teodorani  cav. Domenico so t to -
» 9  _

- ì

prefe tto ,  offerta  marzo 9 15,—

Morelli avv.  U m b e r to  off. aprile 9 15,—

Marenco avv.  cav. G iuseppe  » » 1 0 , -
V i t to r ina  S ace rdo te  L a t te s  offerta » 25,—
L al ig ie rcav .  Ceserò off marzo-apr. » 20,—

A ncona  prof. Adolfo off. aprilo 
Scati-Griinaldi m arc h .  S tan is lao

» 5 ,—

off. marzo-apr ile » 20,—
C ongregazione  di Car i tà  off. aprile » 200,—
O tto leugh i  avv.  Raffaele off. marzo » 30.—
Bollì, Rom ano ,  Ors i ,  P e na rne ,  Gi-

r ibaldi,  D e l ing r isa  (giovani  e- 
sp lo ra to r i )  raccol te  nella  p a s -
sa gg ia ta  di D om en ica » 92,17

Bianchi  G iuseppe  off. marzo » 5,—
P e rsona le  uff. reg. » 3 , -
R a m orino  dot t .  Paolo ,  marzo-apr. 
A m m in is t r a z ione  fer rovier i  s u s ­

» 2 0 , -

sidi, nov.  die. gem i ,  febbr. * 130,45
Senti  avv.  V i t to r io  oli', marzo » 10,—
Reimandi  F.l l i  » » i o , —
Bocchino Giov., p ro c u r a to r e  » 9 3 , -
B e rn e n g o  T e r e s a  » » 1 , -
D e benede tt i  E n r ic o ,  g io rn .  » 9 2 , -
R ig h e t t i  L o re nzo  off. febbr.  marzo 9 10,—
Romano A n g . ,  m arzo ,  api' .,  magg. » 3 0 , -
A c c u sa i»  avv.  cav. Fa b r iz io  offerta » 10 ,—
Zimino G. B., d e n t i s t a  off. apri le  
Raccolta  dai soci de l la  Bagni lu­

» 5 ,—

nedi in P i a zz a  d 'a rm i » 49 ,9 4
Iona  I a i r  offer ta  apri lo » 1 0 , -
Levi C e les t ina  off. a p r i l e -m agg io  
Deangeli  B o n a  vod. Lev i  offerta

> 8 , -

m agg io -g iugno 9 1 0 , -
Vigo  Cesa re  Car lo  offer ta  ap ri le » 3 0 , -

L e  b r in a ta  delle  n o t ta t e  decorse  hanno- 
p o r ta to  dan n i  g r a v i  a lla  v i t i c o l tu ra ,  i quali  
r ic o rd an o  quell i  verif icatis i  n e l l 'a p r i l e  del 
1913 .  L a  p ro v in c ia  n o s t r a  è  s t a t a  m eno  
co lp i ta  di t a n t e  a l t re :  n o n d im e n o  vi h a n n o  
local i tà  iu cui il p ro d o t to  lui sofferto n o te ­
vo lm e n te .

Come di soli to, i d a n n i  so n o  differen­
t i s s im i  a seco n d a  dei luogh i:  a n c h e  d a  nu  
podere  a  quello  c o n te rm in e  si n o ta n o  dif­
fe renze  notevoli ,  e perfino in t r a t t i  d ivers i  
di u n o  s te s so  filare: ciò a seco n d a  de l l 'a l ­
tezza  delle  vi t i ,  de l la  q u a l i t à  del vitigno,,  
de l l 'u m id i tà  m ag g io re  o m inore ,  de l la  ven­
t i lazione,  ecc.

T ra la sc ia n d o  di occuparc i  dei modi di 
e v i t a re  od a lm eno di l im ita re  i dan n i  delle 
b r in a te  t a rd iv e  —  orm ai  inuti l i  — .-vediamo 
che cosa  deve fare  il v i t i c o l to re  di f ro n te  
alle viti  colpite.

Occorre  d i s t i n g u e r e  du e  casi:
1. Le viti colpite avevano germogli ili 

pochi centimetri (2-5 cm.).
In  q ues to  caso,  i g e rm o g l i  r im a s t i  sau i  

si  lasciano s ture :  quelli  b ru c ia t i  si  s ta c c a u o  
con le mani ,  in modo da  favor i re  il g e r ­
m ogliamento  delle g e m m e  l a t e n t i  e dei 
s o t t ’occhi.  I nuov i  t ra lc i  o t te n u t i  in q u e s to  
modo possono da re  u n a  q u a n t i t à  di uv a  
sufficiente.

2. I  germogli erano già notevolmente 
sviluppati (12-15 cm. e più).

E sse n d o  il ge rm o g l io  più  o m eno  offeso, 
lo sv i luppo  te rm in a le  è impedito .  Lasc ian d o  
s ta r e  si  av rebbe  un r iscoppio m olto  fo r te  
di femminelle ,  dalle  quali  si o t t e r re b b e  poco
0 nu l la  e non sa re b b e  facile, d a t a  la  loro 
agg lom eraz ione,  difenderle  da l le  m ala t t ie  
c r i t to g am ich e .  I u  q u e s to  caso è p refer ib i le  
di l im ita re  lo sv i lu p p o  a  d u e  so le  fem m i­
nelle, quelle  de l la  base ,  che  •—  in a n n a ta  
favorevole  —  p o t ra n n o  p o r ta r e  d e l l ’u v a  e 
m a t u r a r l a  p e r f e t ta m e n te .  P e r  o t te n e re  q u e ­
s to  b isogna  t a g l ia r e  i g e rm o g l i ,  cou colte llo  
bene  affilato, ad 1 cent ,  al d i so p ra  de l la  
loro inserz ione  sul  t ra lc io .  S ’in te n d e  che
1 germ ogli  che  non so n o  r im a s t i  offesi non 
v ’è rag ione  di toccarli .

D a t a  r a n n a t a  d i e  si  p r e s e n t a v a  f av o re ­
vole e l ’e levato  prezzo del vino,  molt i 
avev an o  potato  le viti  lasc iando  capi di 
eccessiva lunghezza .  G ioverà  adesso accor­
ciare q u e s t i  capi,  r iducendoli  a lunghezza- 
conveniente ,  al fine di i r r o b u s t i re  la vi te  
e p e rm e t te re  un a  m igl iore  n u t r iz io n e  dei 
germ ogli  r im ast i  o di quell i d i e  la v i te  
deve r im ette re .

Nel caso che i t ra lc i  a p roduzione  fos­
sero r im ast i  cosi fo r tem en te  offesi d a  non 
da re  s p e ran za  di un p ro do tto  q u a lu n q u e ,  o 
la  vi te  d im os trasse  uno  scarso  v igore ,  g io ­
verebbe s e n z ’a l t ro  a b b a n d o n are  ogni  t e n ­
tat ivo  di ave re  un prodo tto  qu a ls ia s i  nel 
co rren te  an n o  e p rovvedere  invece  ad a v e re  
buoni  capi a f ru t to  per  l ’a n n o  v en tu ro :  in 
tal  caso è rac c o m an d a ta  la p o t a t u r a  a  2  
ocelli.

Ques ta  p o ta tu r a  a  du e  occhi è d a  molti  
p re fe r i ta  sen z 'a l t ro ,  per  le viti  g e la te  in 
s ta to  di a v a n z a ta  vege taz ione ,  c o n s id e ran ­
dosi come cosa più im p o r ta n te  di a v e re  
buoni  capi per  l 'an n o  av v en ire ,  t r a t t a n d o s i  
di operazione molto so llecita  (ed a t t u a l ­
m en te  la m ano  d ’opera  non abbondai),  e 
poiché dei buoni grappoli  s p u n ta n o  soventi  
anche  dopo tale  operazione.

Come vedesi,  l 'appl icaz ione  di questi  
p rovvedim ent i  deve e s se re  f a t t a  giudiz io­
samente ,  u seconda  delle condizioni  in cui 
le viti  si t rovano.

In ogni modo ò bene a t t e n d e re  una  se t ­
t im ana  pr im a di p ren d ere  un p rov v ed im en to  
qualsiasi ,  per  farsi  m ia  idea p rec isa  della 
e n t i t à  del d a n n o  o della  p iega  che p ren d e  
la nuova  vegetazione.

Gioverà  infine r ic o rd a re  che  —  ora  più  
che mai —  occorre  i n s i s te r e  con bene  e se­
gu i te  r a m a tu r e  per  p re s e r v a re  la vege ­
tazione dalla  infezione peronospor icn .

G. E .  Rasetti

DALLA FRONTIERA
Zona di Guerra, 17 Aprile 1916.

Egregio signor Direttore
delia G a z z e t ta  d 'A cqu i ,  

M en tre  tu o n a  im p e tu o so  il can n o n e ,  si 
s ta  p rep a ra n d o  u n  f ru g a le  p ran z o  per  le 
feste  di P a s q u a  in co m p a g n ia  dei miei 
commilitoni,  a u g u ro  a t u t t i  i p a re n t i  ed amici 
buono fes te ,  e a s s i c u ra n d o  loro il mio 
buono s ta to  di s a lu te .

Sergente R aimondi


